
Merlino  (M5S):  “Rete  idrica
vecchia e servizio costoso ma
zero investimenti. Colpa dei
cittadini?”
“La necessità di ridurre la portata idrica notturna in alcune
aree di Siracusa, non direttamente collegata alla siccità,
ripropone il problema del mancato adeguamento di una rete
idrica ormai vetusta. Tutti lo sanno ma nessuno fa niente,
nonostante  gestioni  milionarie  e  bollette  in  costante
aumento”.  Così  in  una  nota  La  referente  territoriale  del
Movimento  5  Stelle  Siracusa,  Cristina  Merlino,  interviene
sull’attuale tema dell’acqua in città, alla luce dei recenti
razionamenti.
“La rete idrica di Siracusa è considerata un colabrodo dalle
ultime indagini nazionali. Nonostante le evidenze, però, si
assiste al continuo rimbalzo di compiti e responsabilità tra
gestore e Comune di Siracusa e nessun vero nuovo investimento
su reti ed impianti. A dire il vero, anche la manutenzione
ordinaria appare in sofferenza con decine di guasti segnalati
dai cittadini solo nelle ultime giornate. In questi anni di
amministrazione  Italia  –  continua  Cristina  Merlino  –  il
sindaco  ha  sbandierato  diversi  finanziamenti  richiesti  per
vari interventi e che puntualmente non sono stati ottenuti.
Silenzio, invece, sulle condizioni che hanno impedito alla
provincia di Siracusa di accedere alle copiose risorse messe a
disposizione sin dal 2022 per ammodernare gli acquedotti del
Sud Italia”.
Dal M5S di Siracusa ricordano che “in Ati, di cui il sindaco
Italia è presidente, si sono persi mesi cruciali per ottenere
i fondi del Pnrr, con il sospetto di manovre politiche che
hanno  improvvisamente  fatto  cambiare  orientamento
all’Assemblea.  Tanto  che,  pochi  mesi  dopo  aver  votato  la
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gestione pubblica, in una notte è stato poi dato il via libera
alla gestione mista pubblico-privata. Un cambio, si disse,
motivato dalla necessità di fare in fretta. Ma dopo un anno e
mezzo ancora si attende l’avvio della nuova gestione. Alla
faccia della fretta. Non accettiamo quindi che ogni volta la
colpa  sia  del  destino  cinico  e  baro,  di  una  qualche
congiuntura sfavorevole o dei cittadini. A nostro avviso ci
sono evidenti responsabilità politiche e gestionali”.
La referente territoriale Cristina Merlino chiama in causa
direttamente gli amministratori locali. “Un sindaco che si
prende cura dei suoi concittadini ed un Consiglio comunale
attento, prenderebbero in esame il contratto firmato con il
gestore Siam nel dicembre 2021 e chiederebbero conto e ragione
degli impegni assunti alla stipula e rimasti sulla carta,
guarda caso proprio quelli maggiormente necessari alla voce
investimenti e sviluppo della progettazione. Con poca fiducia,
attendiamo  la  promessa  eliminazione  dello  sversamento  nel
porto Grande dei reflui depurati, l’utile riuso della condotta
ex Cassa del Mezzogiorno e captazione acque dell’Anapo. E
magari lavori in Borgata, quartiere che attende una nuova rete
idrica e non solo poche centinaia di metri sotto via Trapani.
La  nuova  fognatura,  nel  frattempo,  non  è  mai  entrata  in
funzione. Anche questo sarà colpa dei cittadini. Ma i soldi
delle bollette che fine fanno?”.

Ripetute  evasioni  dai
domiciliari,  34enne  finisce
in carcere
Un pregiudicato di 34 anni è stato arrestato dai Carabinieri
di Lentini in esecuzione di un’ordinanza di aggravamento della
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misura cautelare emessa dal Tribunale di Siracusa.
L’uomo era agli arresti domiciliari dallo scorso marzo per
essere gravemente indiziato di maltrattamenti in famiglia e
minaccia aggravata.
Ciò  nonostante,  i  militari,  impegnati  quotidianamente  nel
controllo del territorio, hanno accertato che l’uomo è evaso
più  volte  e  hanno  prontamente  segnalato  le  violazioni
all’Autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento di
aggravamento a seguito del quale il 34enne è stato trasferito
presso il carcere “Cavadonna” di Siracusa.

La  Regione  invia  gli
ispettori  ad  Augusta  per
verifiche su atti urbanistici
(cs) “La Regione ha nominato degli ispettori da inviare al
Comune  di  Augusta  per  verificare  una  serie  di  atti
urbanistici. Evidentemente le nostre denunce devono avere un
qual certo fondamento se, dopo aver richiesto una relazione,
la Regione invia adesso degli ispettori”. Così il deputato
regionale Carlo Gilistro, del Movimento 5 Stelle, che aveva
presentato  nelle  settimane  scorse  un’interrogazione  e  una
richiesta di audizione sul tema, condividendo le perplessità
dei consiglieri comunali del M5S Augusta Roberta Suppo e Uccio
Blanco.
L’esponente  pentastellato  aveva  così  portato  all’attenzione
degli uffici regionali il caso Augusta. “Dal 2021 ad oggi
l’amministrazione megarese ha prodotto una serie di atti di
indirizzo  volti  alla  realizzazione  di  grandi  insediamenti
residenziali e medie e grandi strutture commerciali private
come centri commerciali, supermercati e fast food. Strutture

https://www.siracusaoggi.it/la-regione-invia-gli-ispettori-ad-augusta-per-verifiche-su-atti-urbanistici/
https://www.siracusaoggi.it/la-regione-invia-gli-ispettori-ad-augusta-per-verifiche-su-atti-urbanistici/
https://www.siracusaoggi.it/la-regione-invia-gli-ispettori-ad-augusta-per-verifiche-su-atti-urbanistici/


che dovrebbero sorgere in aree di dubbia utilizzabilità, nelle
more  dell’approvazione  del  PRG.  Come  dire  che  si  stanno
lasciando  ai  privati  le  scelte  urbanistiche  e  di
pianificazione territoriale che però peseranno sugli anni a
venire, e sullo sviluppo, di tutto il territorio megarese. Per
chiarezza – continua Gilistro – queste scelte rischiano di
compromettere quegli obiettivi di sostenibilità ambientale che
invece  oggi  le  nostre  città  sono  chiamate  ad  inseguire,
sull’onda  degli  evidenti  stravolgimenti  dettati  dal
cambiamento  climatico”.
Anche le associazioni ambientaliste Legambiente – Circolo di
Augusta (SR) e Natura Sicula Onlus avevano sollevato il caso
su cui si sono concentrate anche le attenzioni dei consiglieri
comunale cinquestelle di Augusta.

Foto archivio

Scarcerati  i  giovani
siracusani  accusati  di
violenza  sessuale  su  due
turiste:disposti  i
domiciliari
Scarcerati e condotti ai domiciliari i due giovani siracusani,
di 18 e 19 anni, accusati di violenza sessuale aggravata ai
danni di due studentesse americane. Il Tribunale del Riesame
di  Catania  ha  disposto  per  entrambi  i  domiciliari  con
l’obbligo di indossare il braccialetto elettronico. I legali
dei due ragazzi hanno depositato una relazione stilata da un
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ginecologo,  secondo  cui  non  sarebbero  state  riscontrate
lesioni che possano far ipotizzare una violenza. Gli avvocati
dei due siracusani sostengono, dunque, che le due ragazze
fossero consenzienti. Restano di altro avviso la Procura della
Repubblica  e  la  Polizia,  che  propendono  per  l’abuso,
denunciato dalle due studentesse americane. L’episodio risale
alla notte del 3 luglio scorso, quando, dopo una serata in
Ortigia, le studentesse sarebbero state avvicinate dai due
ragazzi. Uno di loro avrebbe chiesto loro i documenti per
poter acquistare sigarette da un distributore automatico. Una
volta  disorientate,  le  ragazze  sarebbero  state  condotte
rispettivamente in un belvedere nei pressi del lungomare di
Ortigia e in un’abitazione del centro storico nelle vicinanze,
dove sarebbero state violentate.

Incidente  sulla  Catania-
Ragusa,  tre  feriti:  uno  in
gravi condizioni
Grave  incidente  stradale  questa  mattina  sulla  statale  194
Catania-Ragusa. Tre persone sono rimaste ferite, una delle
quali verserebbe in gravi condizioni. Secondo i primi elementi
emersi, lo schianto ha coinvolto una Yaris condotta da D.N.,
43 anni di Lentini, una C3 F.L 36 anni di Siracusa e una Land
Rover  condotta  da  M.L.  43  anni  di  Lentini.  Sul  posto,  i
carabinieri della Compagnia di Augusta, i sanitari del 118 e i
tecnici  dell’Anas.  I  tre  feriti  sono  stati  condotti
all’ospedale  di  Lentini  ed  al  Cannizzaro  di  Catania
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Postazione  118  fissa  a
Portopalo,  via  al  servizio:
si  userà  l’ambulanza  di
Buccheri
Una postazione del 118 con ambulanza medicalizzata a Portopalo
di Capo Passero. Sarà attiva dal primo agosto al 31 ottobre
prossimo,  secondo  quanto  annunciato  dal  direttore  generale
dell’Asp,  Alessandro  Caltagirone.  La  postazione  fissa
utilizzerà l’ambulanza delle postazioni di Buccheri e Buscemi.
L’Assessorato regionale della Salute ha così autorizzato la
richiesta presentata dall’Asp nei giorni scorsi, ritenendo che
nel periodo di maggiore afflusso turistico, la necessità fosse
questa.
Con una rimodulazione su base settimanale, l’assessorato ha
disposto la dislocazione temporanea alternata settimanalmente
a Portopalo delle autoambulanze medicalizzate dei comuni di
Buccheri e Buscemi dove la copertura continuerà ad essere
garantita con la postazione ABZ che, di volta in volta, resta
allocata nella sede originaria e, ove necessario, anche dalle
postazioni ABZ allocate nei comuni limitrofi. La direzione
strategica dell’Asp di Siracusa avrebbe, inoltre, allo studio
ulteriori provvedimenti nei servizi di emergenza.
“Ringrazio  l’Assessorato  regionale  della  Salute  e  il
Dipartimento per la Pianificazione strategica – dichiara il
direttore  generale  Alessandro  Caltagirone  –  che  si  sono
dimostrati ancora una volta a noi vicini e sensibili alle
esigenze del territorio siracusano, provvedendo prontamente a
consentirci di dare risposte adeguate, seppur provvisorie ma
efficaci  e  tempestive,  alle  legittime  aspettative  del
territorio portopalese dove la particolare presenza di turisti
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nel  periodo  estivo  impone  la  necessità  di  un  servizio  di
emergenza immediato e pronto ad intervenire. Si tratta di una
soluzione  temporanea  ma  efficace  –  prosegue  il  direttore
generale – che rientra in un più ampio contesto di importanti
provvedimenti che abbiamo allo studio assieme all’Assessorato
e  che  troveranno  risposte,  oramai  a  breve,  che  mirano  a
potenziare  i  servizi  di  emergenza  su  tutto  il  territorio
provinciale e, soprattutto, laddove sono presenti i Presidi
Territoriali di Emergenza, tanto nella zona nord che nella
zona sud ed in quella montana. Importanti iniziative che ci
permetteranno,  nonostante  le  ben  note  difficoltà  di
reperimento di medici su cui fortunatamente, come è noto,
stiamo riuscendo adeguatamente ad intervenire, di rispondere
con tempestività – conclude il direttore generale Caltagirone
– alle richieste di emergenza provenienti dal territorio e che
impongono la disponibilità continua di medici e mezzi per
interventi di soccorso immediati”. 

Controlli  nell’autotrasporto
di  persone:  elevate  10
sanzioni
Tra le “Operazioni ad Alto Impatto” della Polizia Stradale
hanno preso il via anche quelle in materia di controlli di
legalità  nel  settore  dell’autotrasporto  nazionale  e
internazionale  di  persone.
La  Polizia  Stradale  di  Siracusa,  negli  ultimi  giorni,  ha
intensificato  i  servizi  impiegando  personale  con  specifica
preparazione in materia, attenzionando le strade interessate
da un maggior flusso di veicoli adibiti a svolgere il servizo
di autotrasporto.
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Nel  corso  dei  servizi  sono  stati  controllati  19  veicoli
adibiti al trasporto professionale di persone, contestando ben
10 violazioni afferenti, nella gran parte, a mancanze dei
requisiti soggettivi dei conducenti professionali od a carenze
nella  dotazione  dei  dispositivi  di  sicurezza  (assenza  di
martelletti frangivetro o di cassette di pronto soccorso, per
fare un esempio).
“ E’ preoccupante rilevare come ancora oggi, nonostante le
campagne di informazione e di prevenzione poste in essere dal
Servizio Polizia Stradale, permangano sacche di resistenza da
parte  di  coloro  che,  soprattutto  in  ragione  dell’attività
professionale svolta – così delicata quale quella del traposto
di persone – non si adeguino ancora alla normativa vigente.
Quando si parla di trasporto di persone si affronta un tema
delicato  che  riguarda  tutti,  e  la  responsabilità  dei
conducenti e dei titolari delle aziende che forniscono questa
tipologia di servizi aumenta in maniera esponenziale. Con la
vita dei passeggeri non si scherza”, dichiara il Comandante
della Polstrada di Siracusa Giovanni Martino.

Stop  al  lavoro  in  Sicilia
nelle ore più calde, Fillea
Cgil:  “Vigileremo  sul
rispetto  dell’ordinanza
regionale”
“Obiettivo raggiunto!”. È così che scrive la Fillea Cgil dopo
l’emanazione dell’ordinanza regionale che impone lo stop nelle
giornate  e  nelle  ore  più  calde  ai  lavori  che  comportano
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l’esposizione al sole e alle alte temperature. In ragione
dell’ordinanza,  la  Fillea  Cgil  Sicilia  ha  sospeso  la
mobilitazione portata avanti in questi giorni con la campagna
#seguilasagoma.
“Una campagna con cui abbiamo voluto mettere in luce i rischi
cui  possono  incorrere  lavoratori  esposti  a  condizioni
climatiche proibitive – spiega Eleonora Barbagallo, segretaria
provinciale  della  Fillea  –  Ma  l’emissione  dell’ordinanza
regionale non ci fermerà nell’attività di monitoraggio nei
cantieri, per accertare che ve ne sia la massima osservanza e
denunceremo quanti non ne applicassero le indicazioni tanto è
che abbiamo già predisposto un modulo di segnalazione allo
Spresal per informarlo di tutti coloro che dopo le ore 12
faranno lavorare gli operai”.

Violenza  privata  e  lesioni
personali,  56enne  dovrà
scontare  un  anno  di
reclusione
Un  anno  e  4  mesi  di  reclusione.  Dovrà  scontarli  un
pregiudicato  di  56  anni  per  essere  stato  riconosciuto
colpevole di violenza privata e lesioni personali aggravate
commessi nel 2016 a Castellaneta (TA).
I Carabinieri di Noto hanno arrestato l’uomo in esecuzione di
un  provvedimento  della  Procura  della  Repubblica  presso  il
Tribunale di Taranto e del Tribunale di Sorveglianza Taranto.
Dopo  le  formalità  di  rito,  l’arrestato  è  stato  posto  ai
domiciliari nella sua abitazione, come disposto dall’Autorità
giudiziaria.
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Stop al lavoro nelle ore più
calde,il  sindacato:  “Valga
anche  per  gli  operatori
ecologici”
Applicare  agli  operatori  Tekra  l’ordinanza  del  Presidente
della  Regione,  Renato  Schifani  che  impone  lo  stop  alle
attività lavorative all’aperto nei casi in cui le temperature
siano particolarmente alte. La richiesta parte dalla Filas, la
federazione  italiana  lavoratori  ambiente  e  servizi,
rappresentata dai segretari regionale, Carmelo Giallombardo e
provinciale, Giuseppe Caruso. I due esponenti del sindacato
ricordano  che  l’ordinanza  prevede  lo  stop  al  lavoro  che
prevede l’esposizione prolungata al sole a partire dalle 12,30
delle  giornate  particolarmente  calde  per  i  settori  edile,
agricolo  e  affini.  “Tra  gli  affini-  ritengono  Caruso  e
Giallombardo- figurano a nostro avviso certamente anche gli
operatori  ecologici”.  I  due  segretari  Filas  chiedono,
pertanto, un incontro urgentissimo con la Tekra per definire i
termini della vicenda, “sia a tutela del servizio da garantire
ai  cittadini,  sia  a  tutela  dei  lavoratori  impegnati  nel
servizio di igiene urbana”.
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